
Le aree di San
Vincenzo a
Mattarello in
cui dovevano
sorgere le
nuove Caserme
e che ora
potrebbero
servire per
trasferire lo
Stadio
Briamasco,
operazione che
costerebbe però
circa 15 milioni
di euro e per i
quali vanno
coinvolti i
privati

LO SCAMBIO
Provincia, caccia a 26 milioni

Immobili da Roma in arrivo per pareggiare i conti

Not, ci sono 12 progetti
Tre mesi per la selezione, altri sei per l’esecutivo

      L’appalto del polo ospedaliero (se va bene si farà a primavera 2018) sarà diviso in almeno 6 lottiSANITÀ

Stato e Provincia, la partita immobiliare a Trento
Stato Interventi

TOTALE

Stanziamenti (euro) Valore computato ai fini del concambio con lo Stato (euro)

INTERVENTI A CARICO DELLA PAT

TOTALE

Realizzazione del nuovo carcere di Trento

Finanziamento delle nuove infrastrutture logistiche e funzionali necessarie alla Difesa

Nuova sede per gli uffici finanziari di Trento

Nuovi alloggi militari presso le Caserme Battisti

Realizzazione del nuovo Polo per gli uffici giudiziari di Trento

Completamento delle strutture della nuova Questura di Trento

Lavori di straordinaria manutenzione della caserma dei Carabinieri di Trento

1 
2 
4 
8 
3 
7 
9 

10 

Lavori sulle infrastrutture logistiche e funzionali esistenti, necessarie alla Difesa nelle caserme Pizzolato e in parte nelle caserme Chiesa

Valori attuali

118.026.000,00
13.785.508,03
34.304.131,81

0,00
68.142.950,50
7.000.000,00

60.000.000,00
3.000.000,00

304.258.590,34

98.810.642,54
13.785.508,03
34.304.131,81

0,00
8.142.950,50
7.000.000,00

60.000.000,00
3.000.000,00

225.043.232,88

Valori previsti nell'APQ1

NON PREVISTO

NON PREVISTO

120.340.000,00
217.600.000,00
34.304.131,81
7.100.000,00

112.200.000,00
6.000.000,00

497.544.131,81 

106.230.000,00
199.770.000,00
34.304.131,81
7.100.000,00

103.200.000,00
 6.000.000,00

456.604.131,81

chiuso

chiuso

chiuso

chiuso

da realizzare

da realizzare

da realizzare

da realizzare

TRASFERIMENTI DI IMMOBILI DALLO STATO ALLA PAT
Palazzo di Giustizia- Trento, Largo Luigi Pigarelli 

Edificio sede della Questura- Trento, Piazza Mostra 

Complesso sportivo "Campo Coni" - Trento, Corso degli Alpini 

Complesso ex Agostiniani- Trento, Vicolo S. Marco 

Caserme Chiesa e Pezzoli - Trento, Via al Desert (l parte) 

Casa Circondariale (edifici e terreni) - Trento, Via Pilati 

Caserma Battisti . Trento, Viale Verona 

Quota delle Caserme Chiesa e Pezzoli - Trento, Via al Desert  (II parte) 

p.ed .3233/2 via Sanseverino Trento 

6.1 
6.2 
6.3 
6.4 
6.5 
6.6 
6.8 
6.5 

6.14 

trasferiti

trasferiti

trasferiti

trasferiti

trasferiti

da trasferire

da trasferire

da trasferire

da trasferire

2008

21.452.897,00
3.581.569,80

12.708.874,00
6.883.724,00

39.328.722,20
25.625.000,00

101.050.000,00
32.100.000,00

0,00
242.730.787,00

2015

21.452.897,00
3.581.569,80

12.708.874,00
6.883.724,00

39.328.722,20
20.200.000,00
80.136.950,00
13.128.350,00

712.000,00
198.133.087,00

LUISA MARIA PATRUNO

Sono dodici i gruppi di progettazione
che hanno depositato entro il termine
di ieri a mezzogiorno all’Agenzia pro-
vinciale per gli appalti e concorsi
(Apac) una proposta di progetto pre-
liminare per la realizzazione del Not,
oggi ribattezzato Polo sanitario del
Trentino (Pst).
Sul nome dei partecipanti al concorso
viene mantenuta la riservatezza e i pro-
getti presentati sono stati contraddi-
stinti da un codice, per essere sotto-
posti con garanzia di anonimato alla
commissione che dovrà selezionare il
vincitore.
La commissione giudicatrice, compo-
sta da cinque persone, in parte interni
e in parte esterni all’amministrazione,
dovrebbe essere nominata dalla giunta
provinciale già questo venerdì o la
prossima settimana, previa verifica dei
requisiti di legge di ciascun commis-
sario, compreso quanto previsto dal
piano anticorruzione.
Visto il pasticcio sulla precedente gara
per il Not, che è stata annullata dal Con-
siglio di Stato proprio nella parte rela-
tiva all’aggiudicazione, a causa dell’ir-
regolarità nella composizione della
commissione, ora la Provincia cerche-
rà di muoversi con i piedi di piombo
nella scelta dei componenti.
Una volta nominata la commissione,
questa sarà impegnata per circa 240
ore complessive di lavoro, che vuol di-
re più o meno tre mesi, per scegliere il
progetto vincitore. Il concorso di pro-
gettazione è lo strumento principale
attraverso il quale viene individuata
la cordata di progettisti che svilupperà
le successive fasi della progettazione
(progetto definitivo ed esecutivo).

Il costo massimo netto indicato nel
bando non dovrà superare i 284 milioni
di euro: 210 milioni per gli edifici, gli
arredi, i parcheggi e le reti, 34 per le
attrezzature e 40 per la viabilità, le reti
interne e lo spostamento della tangen-
ziale. 
Il costo complessivo, considerando
Iva, spese tecniche, imprevisti e oneri
aggiuntivi, è indicato in 338,8 milioni.
I professionisti del gruppo che risulterà
vincitore (almeno sette, tra architetti,
ingegneri, geologi, coordinatori della
sicurezza e, come consulenti, medici
e pure un esperto di aeronautica), ri-
ceveranno un premio di 600 mila euro
e avranno l’opzione sulla progettazione

successiva, definitiva ed esecutiva. A
chi si piazzerà dal secondo al quarto
posto come migliori progetti, con al-
meno 60 punti, sarà riconosciuto un
rimborso spese di 420 mila euro.

Passati i tre mesi circa per la selezione
del progetto da parte della commissio-
ne aggiudicatrice, ci sarà la fase della
realizzazione del progetto definitivo
ed esecutivo per il quale saranno dati
sei mesi di tempo. Tutto questo natu-
ralmente al netto di eventuali ricorsi
al Tar da parte degli altri progettisti
partecipanti, che per un concorso di
tale rilevanza vengono dati pressoché
per scontati.

L’ulteriore passaggio, una volta ulti-
mato il progetto esecutivo di tutte le
opere previste nel Polo sanitario del
Trentino, la Provincia, d’intesa con il
progettista, pubblicherà i bandi di gara
d’appalto delle opere che saranno di-
vise tra i 6 e gli 8 lotti distinti, per tipo
di opera. Ci sarà dunque l’appalto
dell’ospedale vero e proprio, dell’edi-
ficio che dovrà ospitare la scuola per
infermieri, l’appalto per la predisposi-
zione dell’area, per i parcheggi, per la
viabilità (interramento del cavalcavia
sulla tangenziate). Si calcola comunque
che nella migliore delle ipotesi le prime
gare d’appalto non possano essere
pubblicate prima della primavera del
2018.
Nel frattempo, la Provincia resta in at-
tesa della decisione definitiva - quella
del Consiglio di Stato - sui ricorsi pre-
sentati dalle cordate capeggiate da
Cmb, Impregilo e Pizzarotti contro le
decisioni del Tar di Trento, che aveva
bocciato le richieste di risarcimento
danni per circa 40 milioni di euro totali
per la revoca del precedente travaglia-
to bando - quello del 2011 - per l’appal-
to in finanza di progetto dell’intera ope-
ra al quale le tre cordate, oltre a Man-
tovani, avevano partecipato.

Dal bando del 2011 si attende che sull’area di via al Desert inizino i lavori del Not

ANGELO CONTE

La Provincia e lo Stato ridise-
gnano nuovamente l’accordo
quadro relativo allo scambio di
aree e immobili sulla città. Per
le casse provinciali il nuovo pia-
no, in parte già realizzato, pre-
vede una spesa complessiva di
225 milioni di euro, pari a circa
26 milioni in più rispetto al va-
lore degli immobili che sono
stati o saranno trasferiti dallo
Stato, tra i quali la caserma Bat-
tisti di viale Verona, con 12 et-
tari su cui si dovrà lavorare.
L’esborso in più a carico della
Provincia, secondo la nuova
clausola inserita nell’intesa ap-
provata dalla giunta venerdì
scorso, sarà coperto dallo Stato
attraverso la cessione di immo-
bili al Trentino entro i prossimi
20 anni. 
Lavori per 225 milioni di euro.
Con l’aggiornamento dell’accor-
do quadro tra Stato e Provincia
approvato dalla giunta venerdì,
il valore dei lavori che il Tren-
tino ha inserito nell’ambito del-
lo scambio con gli immobili sta-
tali è sceso da 456 milioni di eu-
ro della versione precedente ai
225 milioni di euro attuali. Molti
dei lavori sono stati già effet-
tuati, mentre mancano ancora
da realizzare il completamento
di alcune strutture della Que-
stura per un totale di 7 milioni
di euro, lavori sulle Pizzolato,
che restano allo Stato e non pas-
sano più alla Provincia come
previsto nel primo accordo qua-
dro, per un totale di 60 milioni
di euro, e altri tre milioni di euro
per la manutenzione straordi-
naria della Caserma dei Carabi-
nieri. E, ovviamente, i lavori al
tribunale e all’ex carcere da via
Pilati (68 milioni di euro di stan-
ziamento, 8 milioni ai fini del

concambio. I lavori completati
dalla Provincia e pagati sono
stati il nuovo carcere di Spini
(valore nel nuovo accordo di
98,8 milioni di euro), il finanzia-
mento per 13,7 milioni di nuove
strutture per la Difesa, la sede
dell’Agenzia delle Entrate al Ma-
gnete per 34,3 milioni di euro.
Nove immobili da trasferire.
Sono in totale nove gli immobili
che lo Stato cede alla Provincia
in cambio dell’investimento
trentino. In particolare, cinque
sono già stati trasferiti e sono
il palazzo di giustizia di largo
Pigarelli (21,4 milioni il valore
ai fini del concambio), l’ex que-
stura di piazza Mostra (3,5 mi-

lioni), il Campo Coni di corso
Alpini (12,7 milioni), le caserme
Chiesa e Pezzoli (39,3 milio-
ni+13,1 milioni) abbattute per
far spazio al futuro ospedale e
gli ex Agostiniani di vicolo San
Marco (6,8 milioni). Da trasfe-
rire restano la casa circonda-
riale di via Pilati (20,2 milioni),
l’ex Distretto Battisti di viale Ve-
rona (80,1 milioni) e un immo-
bile in via Sanseverino (712.000
euro).
Mattarello, 9 milioni in ballo.
Intanto si sta definendo la par-
tita sulle aree di San Vincenzo
a Mattarello su cui dovevano
sorgere le nuove caserme, pro-
getto poi abbandonato. Rispet-

to ai 27 ettari complessivamen-
te interessati, la Provincia aveva
attivato il percorso di retroces-
sione delle aree da parte dei pri-
vati che erano stati espropriati
con oltre 30,8 milioni di euro.
Attualmente sono circa 12 gli
ettari per i quali una mezza doz-
zina di ex proprietari ha chiesto
la restituzione per un totale di
9 milioni di euro che verrebbero
incassati dalla Provincia. In cor-
so la fase di definizione della
collocazione delle aree per evi-
tare una frammentazione dei
terreni. Sui quali il Comune ave-
va pensato al trasferimento del-
lo stadio Briamasco, per il quale
servono però in totale 15 milio-

ni.
Conguaglio da trovare.
La delibera della giunta sullo
scambio di immobili spiega che
risulta un disavanzo per 26,9
milioni di euro fra l’importo de-
gli interventi a carico della Pro-
vincia e il valore degli immobili
trasferiti dallo Stato (225 milioni
meno 198 milioni degli immobili
da trasferire). Per coprire la dif-
ferenza, spiega la Provincia, si
prevede che lo Stato, entro 20
anni dalla firma dell’atto aggiun-
tivo, «si impegni a reperire im-
mobili statali, non più utili ai
fini istituzionali, da trasferire in
proprietà alla Provincia», previa
intesa con la stessa».

PRIMO BANDO

Attacco di Pizzarotti
sulla revoca del bando
del Not. L’impresa chiede
alla Provincia di
applicare la sentenza
5057 del Consiglio di
Stato (in cui si dice di
procedere con la prima
procedura) e ricorre
contro la senteza del Tar
favorevole alla Provincia.

Pizzarotti presenta
ricorso in appello

Aree di Mattarello, 
i privati pronti
a ridare 9 milioni in
cambio di 12 ettari
di terreni
già espropriati

Le ex caserme Battisti, uno degli
immobili ancora da trasferire alla
Provincia e che vengono valutate
80 milioni di euro
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